PIENADIGRAZIA

Riflessione per la Solennità dell’Immacolata
Un grande dono
Nelle Chiese Orientali il termine biblico “Pienadigrazia” rende in positivo la terminologia occidentale “Immacolata”:  un grande dono che la Nuova Umanità  accoglie,  la “Donna vestita di Sole”, una Bellezza  che tutti – anche se fragili e attratti a volte dalla trasgressione e dall’equivoco -  in fondo desideriamo contemplare e soprattutto vivere. Non vi è mai capitato di sentirvi inadeguati ed impreparati alle richieste di Dio, tanto da dire alla Madre: “aiutami”?.
“Tutta Bella sei o Maria, in Te non c’è alcuna macchia di peccato”  sei così  grande agli occhi di Dio, che saprai fare ciò che ti chiedo”
Quale Bellezza?

Una delle Lettere Pastorali del Card. Martini aveva questo titolo: “Quale Bellezza salverà il mondo?

C’è un’Estetica del Corpo, una della Mente, e soprattutto l’Estetica della Vita, cioè del Cuore.

La Bellezza del Cuore: essere Belli dentro. “Non si vede bene che col cuore, l’essenziale è invisibile agli occhi” così il Piccolo Principe confida il segreto della sua vita alla volpe. E’ una bellezza che passa attraverso il dono  da accogliere: liberandosi da tutto ciò che ci inquina dentro ed ostacola il cammino di Dio verso di noi. 
Alla Conferenza mondiale delle Comunità Terapeutiche ad Atene ricordo l’intervento di una Mamma: “Voi siete la gente più bella del mondo” perché strappate tanti figli alla morte..

Essere Belli dentro: è una Grazia appunto, il dono di Dio e della Sua Presenza, per cui non c’è posto nel cuore per gelosie, invidie, sotterfugi, malignità e maldicenze.

Amati da Dio

Maria, amata da Dio, è una ragazza con la faccia pulita ed il cuore libero, bellezza e  libertà passano attraverso  la fatica ed il lavoro quotidiano, contrassegnati dall’incomprensione e dal dubbio della gente, che non compromettono  il contatto e la confidenza con il suo Dio
E’ vero, siamo chiamati a guadagnarci la libertà, soprattutto nei momenti chiave della vita, quando un Si o un No possono dirigerla in direzioni opposte; siamo comunque coscienti che è Dio a garantire il nostro impegno, perché non ci montiamo la testa pensando di essere noi gli artefici assoluti di noi stessi: Se noi siamo gli attori della nostra vita, Dio ne è il regista. 

Umanità Nuova

Spogliarsi dall’uomo vecchio e dai suoi inganni significa liberare il cuore per essere Uomini e Donne del futuro. Ma questa è una dimensione sovratemporale, oltre le categorie proprie  essere Umanità del Futuro vuol dire che già il Presente è carico della “Novità di Vita”, il “Lieto Messaggio”.
Il Signore è con Te

Per Maria è questo appunto il lieto messaggio, e cioè: “Dio ha preso totalmente la tua vita  e l’ha esaltata non lasciandola più”. Questa è la promessa fatta a ciascuno di noi al momento del Battesimo: “non dire sono troppo giovane, ma va da quelli a cui ti manderò e dove ti indicherò; non aver paura di quello che ti diranno e di cosa ti faranno perché Io sono con te per proteggerti”.
Incarnandosi, Dio si è preparato una degna dimora nell’Umanità: Maria è la tenda di Yahwe, la dimora di Dio, la vera Arca dell’Alleanza. 
Dio non ci ha lasciati soli.

Grazie, Dio perché Ti sei ricordato.
